
ñCentro di Studi Applicati per la Gestione 

Sostenibile e la Difesa della 

Montagna (Ge.S.Di.Mont.)ò

FILIERA APISTICA: QUALITÀ, SICUREZZA ED AUTENTICITÀ DEL MIELE
Prof.ssa Sara Panseri 

Dipartimento di Medicina Veterinaria e Scienze Animali - (DIVAS); Centro di Studi Applicati per la Gestione Sostenibile e la Difesa della Montagna-
(Ge.S.Di.Mont.)

Edolo, 13.06.2024



La biodiversità e 

territorio 



Territorio

Biodiversitaõ

Tradizionalita õMultifunzionalitaõ

?

Specifiche esigenze 
territorio

Azioni di innovazione 
efficaci a seconda 

del contesto !!

Ad oggi scarsamente 

efficace come strumento di 

valorizzazione



Percorsodi tutela e valorizzazionedelle produzioni
agro-alimentari in un percorso tra tradizione vs
innovazione(sicurezzaalimentare)

Strategie di innovazione, ricerca e sviluppo in contesti 
ambientali e produttivi centrati sulla 

multifunzionalita

multifunzionalita strategia di integrazionedi sistemi produttivi che diventano
sostenibilia livelloambientale(sfruttamentorazionalerisorse)

ASSE STRATEGICO DELLE POLITICHE DI SVILUPPO 

RURALE E DI VALORIZZAZIONE DEl TERRITORIO

Tradizione 
alimentare 

- terroir

Sostenibilità

Innovazione



EU, 834/2007

FAO, 2013

Produzionealimentare Equilibrioper organismo
attraversoil cibo

Studio di filiere agroalimentari e il valore del biologico
(Green dealdriver ςconsumer perception)

Organic farming is a holistic production management system which promotes and enhances agro-ecosystem health, 
ƛƴŎƭǳŘƛƴƎ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘȅΣ ōƛƻƭƻƎƛŎŀƭ ŎȅŎƭŜǎ ŀƴŘ ǎƻƛƭ ōƛƻƭƻƎƛŎŀƭ ŀŎǘƛǾƛǘȅέ όC!hΣ 2013) 

Produzioni di tipo biologico 

Consumatore !!



Settembre 2017: accordo di collaborazione tra O.I.E., Ministero della Salute ed I.Z.S. sul ñMemorandum of

Understanding between the World Organisation for Animal Health (O.I.E.) and the Italian Ministry of Healthò

concernente

ñ Advancing efforts to address challenges related to One Health and Food Securityò



Dr Gudrun Gallhoff,  DG SANTE



FONTI INQUINAMENTO FILIERA MIELE

Trattamenti fitosanitari in comprensori di frutticultura 
intensiva ïattività antropriche ed industriali 

pressione ambientale costante

Contenuto
pesticidi



Solitamente prodotti di natura vegetale (es semi, miele, cerali, frutta esotica)

Caratteristiche nutrizionali di rilievo (sostanze antiossidanti, acidi grassi funzionali ςpappa reale, 
micronutrienti) 

ñquei cibi che al di l¨ delle propriet¨ nutrizionalipresentano anche la capacità di 

influenzare positivamente una o più funzioni fisiologiche, in modo da conservare o 

migliorare lo stato di salute e di benessere, magari contribuendo anche a ridurre il rischio di 

insorgenza di quelle malattie correlate ad un certo tipo di alimentazioneò 

Eccesso di marketing e non reale 
valorizzazione dei super food ed 

integrazione di filiera 

Risk!

La valorizzazione



Food Safety

Food Authenticity

Ufficio PREF IV

Indirizzo e coordinamento della ricerca e dell'attività 

analitica dei laboratori dell'ICQRF 

Direttore Dr.ssa Stefania Carpino

AMPA
Glufosinato
MPPA
N-acetilglifosato
N-acetilAMPA
N-acetilglufosinato

Prevenzionefrodiς
zuccheriesogeni

Originegeograficamieli

La tutela



IL CONSUMO E IL SETTORE

Previsto un aumento del 10% (sul 

consumo tot. di miele) nei 

prossimi 5 anni

ECONOMICHE COMMERCIALI

BIOLOGICHE
AMBIENTALI



Laproduzioneè concentrataprevalentementein tre continenti:ƭΩAsia, cheda solapesaper il 49%(con il ruolo guidadella
Cina),seguonoƭΩ9ǳǊƻǇŀconil 21%e le Americheconil 18%(FonteFAO).

[Ω9ǳǊƻǇŀè il secondoproduttore mondialecon un totale di circa17,5 milioni di alvearie oltre 650 mila apicoltori. Un
settore con un limitato valore economico ma di inestimabile importanza per ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣin quanto responsabile
ŘŜƭƭΩ80% delleimpollinazionideiprodotti agricoli(CommissioneUE).



Le tipologie di famiglia che più si dimostrano assiduee affezionateal
consumodomestico del mielesonoquelleconcomponentidi età adultae
avanzata, cheoltre a coprirepiù del 70%dei consumi,(+22% le famiglie
άƳŀǘǳǊŜέconfigli maggiorenni)

- le famiglie con figli piccolie le giovanicoppiesonoquellechenei5 anni
hannosegnatoi decrementipiù importanti (fino al -25%).

IL MIELE: bilanciae trend consumi



APE: SENTINELLA AMBIENTALE

L Apis Mellifera è considerata, sin dalla metà del 1900, un eccellente organismo 

indicatore dello stato di inquinamento ambientale.

ÅÈ facilmente reperibile ed è altamente sensibile

ÅUna colonia effettua10 MILIONI DI MICROPRELIEVI DI 

POLLINE  OGNI GIORNO (10.000 bottinatrici x 100 prelievi/giorno)

ÅFrequenta attivamente il territorio, PRELEVAe si contamina a sua volta

CONTAMINAZIONE DEL PRODOTTO MIELE e degli altri prodotti (propoli, pappa reale) 

destinati alla COMMERCIALIZZAZIONE e al CONSUMO UMANO

Safety



FONTI INQUINAMENTO FILIERA MIELE

Trattamenti fitosanitari in comprensori di frutticultura 
intensiva ïpressione ambientale costante



Tecnica apistica Possibile danno al miele

Posizionamentodegli alveari in zone densamenteurbanizzate

o industrializzate o comunque soggettea forte inquinamento

ambientale(ancheda pesticidi per usoagricolo)

Contaminazione del miele con residui di sostanze

nocive alla saluteo con sostanzezuccherinediverse

da nettaree melata

Utilizzo improprio di sostanzeantibiotiche o disinfestanti per

combattereo prevenireavversitàdelle api

Contaminazione del miele con residui di dette

sostanze

Utilizzo di sostanze organiche quali naftalina o p-

diclorobenzoloper la protezionedalla tarma della ceradei favi

immagazzinati

Contaminazione del miele con residui di dette

sostanze

Utilizzo di repellenti chimici per allontanarele api dal melario Contaminazione del miele con residui di dette

sostanze

Utilizzo di fumo inadeguato per quantità o tipo di materiale

combusto

Odore e sapore di fumo del miele prodotto,

impurità microscopichedi fuliggine

Utilizzo di favi vecchie scuri e cheabbianocontenutocovata Miele con colore più scuro,odore "di favo", acidità

più elevata,invecchiamentopiù rapido

Utilizzo di favi da melario contenenti residui di miele

dell'anno precedente

Miele con contenuto in lieviti elevato e quindi

maggiormente soggetto a fermentazione;

cristallizzazione prematura di mieli

tendenzialmenteliquidi

Prelievodei favi durante il flussonettarifero Eccessodi umidità

Prelievodi favi non completamenteopercolati Eccessodi umidità

Tecniche apistiche che possono produrre effetti negativi sulla qualità del miele



CONTAMINANTIAMBIENTALI

ÅPOLICLOROBIFENILI - PCB 

ÅPOLIBROMODIFENILETERI - PBDE

Å IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI                     
- IPA

Additivi utilizzati dal 1930 in sistemi chiusi

(es. circuiti) e in sistemi aperti (es. plastiche e

vernici). ICES-6 PCB (28, 52, 101, 138, 153,

180) 50% di tutti i PBC dispersi nellôambiente

(Reg. UE 1259/2011).

Sostanze chimiche di produzione industriale.

Ampiamente adoperati come ritardanti di

fiamma in molti materiali diversi (es. plastiche,

tessili, involucri elettronici).

Congeneri più adoperati suggeriti dallôEFSA 

PBDE 28, 33,  47, 99, 100, 153, 154.

Si formano durante la combustione incompleta

o la pirolisi di materiale organico, come

carbone, legno, prodotti petroliferi e rifiuti. Sono

ubiquitari e si distribuiscono soprattutto attraverso

lôatmosfera.

LMRs



ANTIBIOTICI E ANTIBIOTICO-RESISTENZA

SULFONAMMIDI

TETRACICLINE

CEFALOSPORINE

AMFENICOLI

LINCOSAMMIDI

CHINOLONI

Farmaco,di origine naturale o di sintesi, in grado di rallentareo fermare la proliferazionedei batteri. Gli antibiotici si
distinguonopertantoin batteriostatici(cioèbloccanola riproduzionedelbatterio)e battericidi(cioèuccidonodirettamente
il microrganismo).

PENICILLINE

MACROLIDI

Tolleranza Zero, vietato lôutilizzo in 

UE

Lôutilizzo di antibiotici in apicoltura ¯ 

consentito in alcuni Paesi extraeuropei

Ą USA, Canada, Argentina e Australia

In assenza di LMR, PNR stabilisce 

ñLimiti dôAzioneòper tetracicline, 

sulfamidici, streptomicina e tilosina

pari a 5 µg/kg.

Riferimenti normativi Ą

Regolamenti CE 470/2009 e 37/2010; D. 

Lgs. 158/2006; Reg. 2377/90



Potenziali Fonti di 
Contaminazione

Å MangimimelassatiespostiĄ dai quali le api sonoattratte per
attingere alle sostanzezuccherine,in assenzadi Nettare o
Melata

Å Reflui zootecnici Ą dove le api potrebbero provvedere
all'abbeverata, prediligendo acqua leggermente salata o
contenenteprodotti fetidi delladecomposizioneorganica

Å Reflui in generalevisto ƭΩǳǎƻdegli antibiotici sia in ambito
sanitàumana,allevamentidi bestiamee ittici.

ANTIBIOTICI E ANTIBIOTICO-RESISTENZA



Il biologico ¯ é
Consumatori 

di prodotti biologici e 
convenzionali

Consumatori
di soli prodotti biologici

Più buono 32.6% 72.7%

Più salutare 57,5% 78,3% 

Più ecologico 69,5% 82,6% 

Più sicuro 59,4% 78,3% 

Senza OGM 75,1% 91,3% 

Senza pesticidi 85,7% 95,7% 

Il CONSUMATORE (FederBio 2019)

Á è sano , perch® prodotto in modo naturale senza lôuso di pesticidi,
OGM, antibiotici, ecc.

Á è buono , perché segue i cicli stagionali ed impiega la giusta quantità di acqua
Á è sicuro , perché prevede un sistema produttivo esente da sostanze 

chimiche di sintesi e farmaci ad azione sistematica per gli animali
Å è controllato in ogni punto della filiera, dal campo al piatto, grazie ad enti di 

certificazione che operano su autorizzazione pubblica e sono accreditati al livello 
internazionale 

Å I prodotti sono completamente tracciabili dal seme al negozio
Á è pulito , perch® non contamina lôAmbiente ma lo rispetta nei suoi cicli naturali



Distribuzione POPs per areali

PCBs

Trentinoςmeleti intensivi

LombardiaςŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ

OCs

Insetticidi-fungicidi

< LMRs per tutti i campioni

Calabriaςagrumeti intensivi
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2017-2018

17 Maggio 2018 
EFSA has completed its review of the maximum levels of

glyphosate that are legally permitted to be present in food.

The review is based on data on glyphosate residues in

food submitted to EFSA by all EU Member States

Review of the existing maximum residue levels for

glyphosate according to Article 12 of Regulation (EC) 

No 396/2005

https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.2903/j.efsa.2018.5263



97 mieli (convenzionalie biologici)

Á 12% of the samples exhibited quantifiable levels of Gly (>LOQ)

Á The contamination range spanned from 7.06 to 118 ng/g. 

Á Gly was detected at quantifiable levels or in traces in 50% of the samples

2024

Miele millefiori 

italiano ??



Food 

Authenticity



Il mieleè un prodotto strettamentelegatoal territorio di produzione, in quanto le suecaratteristichedi composizionee organolettichederivano
principalmentedal tipo di flora bottinatachea suavoltaè correlataa diversielementicaratteristicidel territorio (il tipo di suolo,le diverseattività
antropiche,ecc.) nonchéallediversetecnichedi produzione

Compostimaggioritari(acquae zuccheri)
Compostiminoritari (vitamine,minerali,enzimi,aminoacidiliberi e compostivolatili) originee autenticitàdelprodotto

Leprincipalicontraffazioni: originigeografichee adulterazionemedianteaggiuntadi zuccheri

ANALISI METABOLOMICA UNTARGET SU CAMPIONI DI MIELE



FILIERE DI MONTAGNA AD ALTO REDDITO ED ELEVATA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
Azione: Analisi sui mieli di montagna 

Il millefiori e 
miele 

montano è 
un eccellenza 

delle Alpi

Potere antiossidante ςazione riparatrice 

La valorizzazione



È un prodotto 
dotato di molta 

variabilità a 
seconda delle 

aree di 
bottinatura    

Molto spesso, anche 
se gli apicoltori 

portano le api in 
ambiente di prati e 

pascoli, il miele 
risulta della fascia 
inferiore (tiglio e 

castagno) o superiore 
(rododendro e 

lampone)  

Aree di campionamento in Valcamonica

A B C D E F
Anthyllis f. 0 0 0 14.23 1 0
Campanulaceae (Campanula, 
Phyteuma) 1 1 1.1 5.1 0 1.7
Castanea 1 1 1 1 1 96.4
Cruciferae (Cardamine f.) 0 3.31 0 0 0 0
Ericaceae 0 0 0 0 0 32.45
Hippocrepis/Coronilla 0 0 1 0 3.13 0
Lotus alpinus 9.17 1 3.72 1 5.22 0
Pedicularis 26.47 1.73 2.1 4.17 0 0
Potentilla/fragaria 1 1 1 3.1 2.43 3.47
Rhododendron 47.18 21.24 62.93 34.27 34.14 0
Rubus 11.83 67.12 17.24 34.74 44.25 38.59
Sorbus f. 0 1.75 0 1 0 6.14
Tilia 0 0 0 0 0 3.5
Trifolium repensgr. 1 1 8.62 0 3.48 4.38

Delle 76 specie individuate, circa 60 essenze individuabili 
come pollini «sporadici», < 3%


